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          CIS ( Centro Integrato Servizi) - BRESCIA  


LA SCUOLA DI BASE

SCHEDE DI LETTURA -  I CONNOTATI CULTURALI ED ORGANIZZATIVI

	LE CONDIZIONI E I CONTESTI DELL’APPRENDIMENTO



	· Al loro ingresso nella scuola di base i bambini hanno già effettuato una quantità di esperienze cui hanno dato, anche grazie alla scuola dell’infanzia, un personale significato.
· L’apprendimento nella scuola di base si pone in una linea di necessaria continuità con tali esperienze: esso va inteso non come accumulazione bensì come costruzione di conoscenze.

· L’apprendimento è un processo di costruzione ,un progressivo ampliamento e approfondimento di strumenti, linguaggi, generi di discorso, concetti e procedure, con cui organizzare in modo sempre più appropriato le esperienze scolastiche ed extrascolastiche, che nella scuola trovano occasione di elaborazione e inquadramento.
· Il processo di costruzione ha un carattere eminentemente sociale, in quanto avviene attraverso le interazioni verbali degli allievi con gli insegnanti, i materiali di informazione, i compagni.

· L’azione dell’insegnante, nel processo di costruzione della conoscenza, va vista come una fondamentale funzione di raccordo con gli apprendimenti precedenti, di puntualizzazione dei significati in relazione ai campi di esperienze, di aiuto agli allievi, in coerenza con l’organizzazione di un sapere sempre più ampio e approfondito.
· La classe, sia nella sua forma tradizionalmente collocata nell’aula, sia in forme laboratoriali, va considerata non come un insieme di individui, ma come una comunità di apprendimento.
· Le attività possono essere svolte sia nell’aula –classe, sia in ambienti laboratoriali, appositamente attrezzati; entrambe le proposte vanno, comunque, considerati in un’ottica di continuità e di integrazione.

·  Le esperienze nelle aule appositamente attrezzate sono essenziali per la formazione degli allievi.

· Attraverso l’esperienza di modi diversi di “stare a scuola” gli alunni diventano consapevoli del diverso tipo di impegno che le situazioni dentro e fuori l’aula classe richiedono.

· La consapevolezza che essere allievi significa impegnarsi con gli insegnanti e i compagni in progetti di apprendimenti importanti e significativi è alla base  della motivazione ad apprendere.
· Compito della scuola, e particolarmente del gruppo docente, è non solo di predisporre, quando possibile, situazioni di apprendimento in grado di stimolare l’interesse e il coinvolgimento degli allievi, ma anche di garantire condizioni ottimali per l’apprendimento, aiutandoli a dare un significato a ciò che imparano, proponendo attività di un appropriato livello di difficoltà.

· Queste condizioni contribuiscono a formare nelle allieve e negli allievi la consapevolezza che apprendere è anche un’assunzione di responsabilità.



	ALFABETIZZAZIONE CULTURALE



	· La scuola di base si serve degli strumenti culturali che le sono propri e che sono, principalmente, le discipline intese come sistemi simbolici, che l’alunno e l’alunna devono riscoprire, in modo attivo e costruttivo, a partire dalla propria esperienza. 

· I saperi disciplinari introducono gli alunni, fin dalla scuola di base, alle grandi dimensioni della cultura, che riflettono le essenziali dimensioni dello sviluppo della persona umana. Così considerate, le discipline si propongono come “chiavi di accesso” ai significati culturali.
· Il progressivo padroneggiamento delle discipline consiste anche nella conquista delle abilità procedurali delle discipline stesse e nell’acquisizione delle modalità di pensiero che le caratterizzano.
· L’insegnamento della scuola di base si configura come fondamentale forma di alfabetizzazione culturale.

	GLI AMBITI E LE DISCIPLINE



	I primi due anni prevedono la presenza di tre ambiti:
1) l’ambito linguistico – espressivo, che comprende l’italiano, una lingua europea moderna, le discipline artistiche, musicali e motorie;

2) l’ambito matematico – scientifico, che comprende la matematica, le scienze e la tecnologia;

3) l’ambito antropologico ambientale, che comprende la storia, la geografia, le scienze       

      sociali.

I tre anni successivi prevedono la presenza di quattro ambiti:

1) l’ambito linguistico espressivo, che contiene l’italiano, una lingua europea moderna, le discipline artistiche, musicali e motorie;

2) l’ambito matematico;
3) l’ambito scientifico, che comprende le scienze e la tecnologia;
4) l’ambito geostorico sociale, che comprende la storia, la geografia e le scienze sociali;

Gli ultimi due anni prevedono la presenza delle seguenti discipline:

italiano, prima lingua europea moderna, seconda lingua europea moderna , arte e immagine , musica , scienze motorie, storia, geografia, scienze sociali, matematica, scienze, tecnologia.

In attesa della revisione di taluni punti dell’Intesa tra l’autorità scolastica italiana e la Conferenza Episcopale Italiana, l’insegnamento della Religione Cattolica è previsto nell’intero settennio secondo gli accordi vigenti.

	IL QUADRO ORARIO DEL CURRICOLO DELLA SCUOLA DI BASE



	· La flessibilità prevista dal D.P.R. 275/99 mette ogni scuola in condizione di contare su un’ampia disponibilità di scelte didattiche e formative per meglio definire la propria identità formativa.
· In tale contesto assume un indubbio rilievo la questione del tempo, che va organizzato secondo criteri flessibili.
· L’orario dell’intero curricolo del ciclo di base, quanto quelli dei diversi ambiti e discipline, vengono  definiti in termini di monte ore annuale o pluriennale.
· L’orario annuale del curricolo obbligatorio della scuola di base è di 1000 ore (pari a una media di circa 30 ore settimanali per 33 settimane), di cui 800 assegnate alla quota di curricolo obbligatorio nazionale e 200 assegnate alla quota di curricolo, comunque obbligatorio, riservato alle istituzioni scolastiche. In relazione a specifiche esigenze delle famiglie e del contesto sociale è previsto un ampliamento del monte ore annuale complessivo di 330 ore.

	IL QUADRO ORARIO DELLA QUOTA NAZIONALE DEL CURRICOLO



	Il monte ore biennale della quota nazionale del curricolo dei primi due anni è pari a 1600 ore e si articola nel modo seguente:

· il monte ore biennale dell’ambito linguistico espressivo è di 832 ore; in tale orario dovranno trovare spazio adeguato tutti gli insegnamenti e le attività relativi alle discipline previste..

· Il monte ore biennale dell’ambito matematico-scientifico è di 450 ore; in tale orario dovranno trovare spazio adeguato tutti gli insegnamenti e le attività relativi alle discipline previste. 

· Il monte ore biennale dell’ambito antropologico ambientale è di 192 ore; in tale orario dovranno trovare spazio adeguato tutti gli insegnamenti previsti da questo ambito.

Il monte ore triennale dei successivi tre anni -ferme restando tutte le forme di flessibilità richiamate – si articola nel modo seguente:

· Il monte ore triennale dell’ambito linguistico- espressivo è di 1056 ore; in tale orario dovranno trovare spazio adeguato tutti gli insegnamenti previsti da questo ambito,

· Il monte ore triennale dell’ambito matematico è di complessive 483 ore,

· Il monte ore triennale dell’ambito scientifico- tecnologico è di 384 ore; in tale orario dovranno trovare spazio adeguato tutti gli insegnamenti previsti da questo ambito,

· Il monte ore triennale dell’ambito geo-storico-sociale è di 288 ore; in tale orario dovranno trovare spazio adeguato tutti gli insegnamenti previsti da questo ambito.

Il monte ore biennale degli ultimi due anni- ferme restando tutte le flessibilità richiamate – si articola nel modo seguente:

· Italiano: 260 ore; storia, geografia, scienze sociali: 220 ore; prima lingua europea moderna: 130 ore; seconda lingua straniera moderna 80 ore; matematica 240 ore; scienze 180 ore; arte e immagine 106 ore ; musica 106ore ; tecnologia 130 ore; scienze motorie: 120 ore.

· In attesa della revisione di alcuni punti dell’Intesa tra l’autorità scolastica italiana e la Conferenza Episcopale Italiana, all’insegnamento della Religione Cattolica nella scuola di base sono assegnate due ore settimanali per i primi cinque anni e un’ora settimanale per gli ultimi due anni.

	L’ARTICOLAZIONE DEL PROCESSO DI INSEGNAMENTO/ APPRENDIMENTO


	· L’unitarietà del percorso formativo del settennio del ciclo di base – caratterizzata dal progressivo passaggio dagli ambiti alle discipline – è contraddistinta anche dall’articolazione, altrettanto progressiva, del processo di insegnamento/ apprendimento.

· L’articolazione si sviluppa attraverso il progressivo dilatarsi del numero degli insegnanti, sia mediante l’integrazione dei docenti della attuale scuola elementare con quelli dell’attuale scuola media. Una tale organizzazione è funzionale tanto ai tempi dello sviluppo cognitivo e affettivo degli allievi, quanto ai diversi modi e ritmi con cui essi imparano.

· Nel primo biennio è prevista la presenza di un numero contenuto di docenti, che programmeranno il loro insegnamento secondo le finalità del Piano dell’Offerta Formativa della propria istituzione scolastica e secondo le loro scelte e competenze.

· Nei tre anni successivi si avvia il passaggio dagli ambiti alle discipline e gli allievi cominciano a possederne alcuni fondamenti più formalizzati. In tale fase aumenta progressivamente il numero degli insegnanti.

· L’integrazione tra insegnanti di diversa provenienza avviene in vari modi. I primi due anni prevedono la presenza di docenti provenienti dalla attuale scuola elementare, gli ultimi due anni quella dei docenti provenienti dalla attuale scuola media. Non è esclusa la possibilità, affidata alla libera progettualità delle scuole, di forme di compresenza e di tutoraggio, attraverso le quali docenti dell’attuale scuola media si affianchino a quelli dell’attuale scuola elementare, anche negli anni iniziali del ciclo e docenti dell’attuale scuola elementare si affianchino a quelli dell’attuale scuola media in quelli conclusivi.

· La piena integrazione dei docenti avviene nel triennio centrale, quando l’organico del corpo docente deve prevedere la presenza sia di docenti provenienti dalla attuale scuola elementare, sia di docenti provenienti dalla attuale scuola media.

· Questa integrazione, affidata alla libera progettualità delle istituzioni scolastiche, deve da un lato rispettare la crescita umana e culturale degli allievi e dall’altro valorizzare le specifiche professionalità dei docenti, anche nel rispetto della continuità della funzione docente.




SCHEDE DI ANALISI  - I CONNOTATI CULTURALI ED ORGANIZZATIVI

	ELEMENTI CHIAVE



	DIFFICOLTA’ DI INTERPRETAZIONE DEL TESTO 



	____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



	PROPOSTE OPERATIVO- APPLICATIVE RICAVATE DAL TESTO 
	PROBLEMI E PROPOSTE OPERATIVO- APPLICATIVE IPOTIZZATE DALLA SCUOLA

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


SCHEDE DI LETTURA - LE FINALITA’ DELLE DISCIPLINE

	PREMESSA



	· Va sottolineato che il termine “ disciplina” pur implicando l’appartenenza di concetti, linguaggi e procedure a settori specifici, non significa rigida delimitazione

· Le discipline sono considerate sia rispetto ai loro oggetti e linguaggi specifici, sia rispetto alle loro molteplici interrelazioni.

	ITALIANO E LINGUE EUROPEE MODERNE



	· La scuola di base, in continuità con gli obiettivi raggiunti nella scuola dell’infanzia, dovrà realizzare un ambiente di apprendimento che consenta di consolidare e arricchire le capacità espressive e comunicative.

· Un patrimonio linguistico solido e differenziato è garanzia del superamento di ogni forma di discriminazione e emarginazione.

· L’arricchimento del patrimonio linguistico e delle capacità comunicative si realizza in dimensione europea e con una forte attenzione agli elementi interculturali, in termini di cittadinanza, di confronto tra culture, di educazione plurilingue e di flessibilità cognitiva, finalizzata ad integrare anche in futuro i propri repertori linguistici.

· Per gli allievi di origine straniera, in particolare i figli degli immigrati stranieri, l’italiano è lingua di contatto. Il progetto formativo a loro rivolto deve tener conto delle specificità dei processi di apprendimento dell’italiano come lingua di contatto e deve fissare gli obiettivi in termini di abilità e di competenze, entro un quadro di intercultura.

· Il consolidamento del patrimonio linguistico e comunicativo assume particolare efficacia se la scuola, nel suo progetto formativo, sa collegare la progressiva scoperta delle dimensioni culturali e delle radici storiche latine della nostra lingua con l’attenzione costante e critica alle trasformazioni continue delle forme di comunicazione tipiche della realtà contemporanea

· Il curricolo nazionale dell’area linguistica si articola, progressivamente nel corso dei sette anni, in questi apprendimenti disciplinari:

· italiano, anche come lingua di contatto per gli allievi di origine straniera

· prima lingua europea moderna

· seconda lingua europea moderna.

· nei primi cinque anni della scuola di base le discipline dell’area linguistica concorrono a definire la programmazione e le attività nell’ambito dei linguaggi, che comprende anche Immagine e Arte, Musica e Scienze Motorie, nonché a definire finalità, raccordi e attività con altri ambiti e discipline sulla base della definizione di obiettivi trasversali e per costruire e rinforzare l’unitarietà dei processi di apprendimento.

· Allo stesso fine, negli ultimi due anni della scuola di base, le singole discipline dell’area linguistica curano e realizzano attività anche interdisciplinari sulla base di diverse aggregazioni  finalizzate a progetti e obiettivi condivisi.

	ITALIANO



	· Per l’area linguistica, nel corso della scuola di base, il progressivo passaggio degli apprendimenti dalla dimensione di “ambito” a quella “disciplinare”, avviene gradualmente e si completa negli ultimi due anni.

· Nella scuola di base l’educazione agli usi della lingua ha la preminenza ed è tesa a rinforzare la padronanza orale e scritta dell’italiano,finalizzata allo sviluppo consapevole di abilità linguistiche e cognitive.

· L’educazione agli usi creativi e letterari della lingua costituisce un primo avvio all’educazione letteraria finalizzata a sviluppare la creatività e a  rafforzare la consapevolezza sulla flessibilità della lingua.

· L’educazione ai vari usi della lingua e la stessa educazione letteraria risultano potenziate da una riflessione sulla lingua, da farsi il più possibile a partire da enunciati o da testi, orali e scritti, compresi quelli prodotti dagli stessi alunni.


	· Gli obiettivi di apprendimento relativi alle competenze degli allievi e alle scansioni interne al ciclo vanno ricondotti ai nuclei operativi degli apprendimenti linguistici nella scuola di base:

· ascolto e parlato

· lettura

· scrittura e riscritture

· riflessione sulla lingua.

· Più obiettivi e,soprattutto attività diverse possono concorrere a costruire una medesima competenza linguistica e comunicativa; le ripartizioni degli obiettivi relativi alle singole abilitànon  corrispondono a filoni didattici da seguire in modi rigidamente separati.

· Tocca alla programmazione didattica definire percorsi e occasioni di apprendimento che, in rapporto agli allievi reali, perseguano il raggiungimento di questi obiettivi, ovviamente anche integrandoli fra  in attività didattiche che spesso coinvolgono più abilità linguistiche e che, pertanto,  favoriscono l’esercizio e l’incremento di tali abilità in modo integrato.

· A fondamento degli usi e, quindi, della progettazione degli apprendimenti va collocata la nozione di testo, poiché le attività linguistiche hanno per oggetto testi, intesi come unità comunicative dotate di organicità e riconoscibilità.

· L’insieme degli obiettivi di apprendimento della disciplina nella scuola di base deve garantire un buon livello di alfabetizzazione e deve porre solide basi per un iter formativo che si completa solo nei primi due anni della scuola secondaria, quando un ulteriore scarto delle potenzialità cognitive e conoscitive consentirà di garantire a tutti gli allievi e le allieve in uscita dall’obbligo scolastico adeguati livelli di cittadinanza linguistica, comunicativa, culturale.

· Per l’intero percorso formativo della scuola di base sarà particolarmente curata la dimensione formativa e orientativa degli apprendimenti linguistici che, progressivamente e in particolare negli ultimi due anni, deve accompagnare gli allievi alla scoperta di sé, alla valorizzazione delle potenzialità individuali, concorrendo alla scelta della scuola secondaria e del relativo indirizzo.



	LINGUE EUROPEE MODERNE



	· Comunicazione ed educazione interculturale sono i fondamenti del curricolo plurilingue.

· Le finalità dell’educazione plurilingue nella scuola di base sono in particolare:

· promuovere la consapevolezza della comune cittadinanza europea, attraverso il contatto precoce con due lingue europee moderne;

· sviluppare la competenza comunicativa in un rapporto di complementarità e di reciproco rinforzo tra le due lingue e tra queste e la lingua italiana;

· potenziare la flessibilità cognitiva e la capacità di continuare a imparare le lingue in funzione di un apprendimento lungo tutto l’arco della vita.

· L’introduzione di due lingue comunitarie facilita lo sviluppo di un “saper fare culturale” e di una competenza di ordine relazionale, intesa sia come capacità di interpretare in maniera corretta e razionale altre realtà, sia come capacità di acquisire una condotta di vita responsabile e partecipativa.

· La prima lingua  viene introdotta già nei primi due anni nell’ambito linguistico-espressivo e si sviluppa successivamente come disciplina autonoma.

· La seconda lingua viene introdotta negli ultimi due anni della scuola di base e si coordina con le attività previste per l’Italiano recuperando altresì apporti di quanto appreso nella prima lingua in un rapporto di mutuo rinforzo e arricchimento.

· Gli obiettivi di apprendimento sono prevalentemente caratterizzati da scelte di tipo pragmatico comunicativo e tendono a favorire lo sviluppo di competenze trasversali, sia sul versante delle abilità di studio, sia sul versante della comunicazione interculturale.

· Le singole scuole , nella loro autonoma attività di progettazione, potranno modulare i percorsi in tappe intermedie, tenendo presente l’esigenza di garantire uno sviluppo integrato, continuo e progressivo delle competenze parziali e conclusive.

· La quota obbligatoria riservata alle scuole può utilizzarsi anche per il rafforzamento di una o entrambe le lingue. In ogni caso una delle due lingue deve essere l’Inglese.



	SCIENZE MOTORIE



	· L’importanza che assume il campo della corporeità e della motricità, sin dalla scuola dell’infanzia, deriva dal presupposto che proprio la concretezza e la “fisicità” sono i primi oggetti di scoperta, conoscenza e consapevolezza per il bambino e per la bambina

· L’educazione alla corporeità si traduce in concrete competenze operative che vanno da quelle motorie a quelle espressive, da quelle comunicative a quelle sportive.

· L’esperienza nell’area percettivo- motoria consente la maturazione psicomotoria della persona in fase evolutiva e permette l’autogestione del proprio benessere psicofisico nelle fasi successive della vita.

· Nell’area comunicativa il perseguire la capacità di riconoscere tutti gli elementi della comunicazione analogica affina la capacità di decodificare messaggi provenienti così dall’esterno come dal proprio mondo emotivo e di sviluppare la consapevolezza delle proprie e delle altrui modalità comunicative.

· La conoscenza e la pratica di qualsiasi disciplina sportiva contribuiscono alla formazione dei giovani, sollecitando, attraverso la valutazione delle proprie capacità, il rispetto delle diversità e la condivisione delle regole. Il gioco di regole, infatti, si connota come un vero e proprio esercizio di formazione alla democrazia.

	ARTE E IMMAGINE



	· L’immagine, come la lingua verbale, il suono, la musica, i gesti appartengono all’universo dei linguaggi e concorrono a stimolare l’immaginazione e la creatività, a potenziare le capacità espressive e comunicative, a sviluppare sia un pensiero visivo di tipo simultaneo, sia specifici processi di simbolizzazione.

· Il curricolo di Immagine e Arte ha anche l’obiettivo di alfabetizzare le alunne e gli alunni alla lettura dell’opera d’arte, di avvicinarli ai beni culturali, di potenziare le loro capacità estetiche ed espressive, di rafforzare la loro preparazione culturale e civica, di educarli alla salvaguardia del patrimonio artistico e ambientale 

· Immagine e Arte costituiscono una disciplina che  concorre a:

· fornire al cittadino competenze per leggere, interpretare e padroneggiare in modo critico e attivo i linguaggi multimediali;

· fondare nell’alunno la sensibilità artistica;

· sviluppare le capacità di esprimersi e comunicare sperimentando attivamente  codici e le tecniche proprie del linguaggio visuale;

· valorizzare l’esperienza emozionale acquisita dal bambino nella fruizione del linguaggio multimediale ;

· potenziare l’immaginazione e la creatività attraverso i processi di rielaborazione e di reinterpretazione di elementi visivi, di codici e di linguaggi;

· educare al vedere, abituando l’alunno a fruire di testi diversi (immagini, immagini televisive, testi web, testi a stampa) e applicando consapevolmente differenti strategie e modalità di lettura;
· favorire processi di integrazione multiculturale,utilizzando le immagini e le opere d’arte come strumento per sviluppare l’educazione interculturale, basata sulla conoscenza e la condivisione di diverse culture.

	MUSICA



	· Bambine e bambini sono sensibili al mondo dei suoni e delle voci sin dalla primissima infanzia: essi ascoltano si muovono, sentono il ritmo, cantano, esplorano l’universo musicale.

· La musica, con le attività e i percorsi che le sono propri, si propone di creare competenze trasversali, in grado di favorire una maturazione globale della persona e di riflettersi positivamente sulla capacità di esprimersi e comunicare con i diversi linguaggi, possedendone i relativi codici d’accesso.

· Gli allievi nell’incontro con il mondo dei suoni maturano progressivamente abilità  e conoscenze, che si possono raggruppare in due grandi ambiti: le competenze relative alla fruizione e quelle legate alla produzione  musicale.

· Le competenze relative alla fruizione rappresentano l’insieme delle conoscenze e delle abilità necessarie per ascoltare, comprendere il linguaggio musicale per interpretare e per analizzare gli eventi musicali.Le competenze relative alla produzione possono essere definite come l’insieme delle conoscenze e delle abilità necessarie a produrre eventi musicali, ovvero a eseguire musiche composte da altri o ad  inventarne di proprie.

· Vivere, capire, amare la musica è condizione fondamentale per accedere ad un’eredità culturale e ai mondi simbolici di cui è espressione.

· La musica è ,infine, terreno privilegiato per vivere la dimensione della multiculturalità.


SCHEDE DI ANALISI  - LE FINALITA’ DELLE DISCIPLINE-

Italiano – Lingue europee moderne – Scienze motorie- Arte e Immagine - Musica

	ELEMENTI CHIAVE



	DIFFICOLTA’ DI INTERPRETAZIONE DEL TESTO
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	PROPOSTE OPERATIVO- APPLICATIVE RICAVATE DAL TESTO 
	PROBLEMI E PROPOSTE OPERATIVO- APPLICATIVE IPOTIZZATE DALLA SCUOLA

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


	MATEMATICA



	· La conoscenza dei linguaggi scientifici, e in particolare di quello matematico, si rivela sempre più essenziale per l’acquisizione di una corretta capacità di giudizio.

· Il linguaggio ed il  ragionamento matematico, anche nella scuola, devono essere considerati strumenti per l’interpretazione del reale e per la costruzione di concetti, di modelli, di proprie modalità di pensiero; non costituiscono, quindi, un puro esercizio logico o un astratto bagaglio di nozioni.

· È essenziale nel processo di insegnamento/apprendimento di questa disciplina collegare strettamente le esperienze di vita e la riflessione su di esse con un progressivo processo di astrazione tipico delle procedure matematiche.

· Una particolare rilevanza nella costruzione del curricolo va riservata al rapporto tra formalizzazione matematica e acquisizione di competenze linguistiche, abituando il bambino a riconoscere nell’uso di simboli e scritture formali alcune forme sintetiche di espressione del linguaggio naturale.Anche del linguaggio matematico è bene riconoscere alfabeto, regole di costruzione di scritture corrette, sintassi.

· La formazione del curricolo scolastico non può prescindere, quindi, dal considerare sia la funzione strumentale, sia quella culturale della matematica: strumento essenziale per una comprensione quantitativa della realtà da un lato, sapere logicamente coerente e sistematico, caratterizzato da una forte unità culturale, dall’altro.

· Competenze teoriche e competenze strumentali costituiscono obiettivi a lungo termine, alcuni dei quali potranno essere conseguiti compiutamente nel successivo ciclo della scuola secondaria. La loro costruzione si deve però iniziare già nella scuola di base, realizzando una didattica che ritorni più volte sugli argomenti, via  via approfondendoli.

· Con riferimento alla molteplice funzione della matematica, (culturale, cognitiva e strumentale), si individuano alcuni nuclei essenziali su cui costruire le competenze matematiche dell’allievo.

· Quattro sono i nuclei tematici che caratterizzano i contenuti dell’educazione matematica nella intera scuola di base: il numero, lo spazio e le figure, le relazioni, i dati e le previsioni.

· Vi sono,poi,tre nuclei trasversali, centrati sui processi degli studenti: misurare, argomentare e congetturare; risolvere e porsi problemi.


	SCIENZE



	· Cultura scientifica, oggi, significa essenzialmente capacità di orientamento ed interpretazione in un ambito del sapere in sempre più rapida e continua evoluzione.

· Sapersi orientare nella dimensione sociale delle scienze rappresenta, oggi, un fondamentale diritto di cittadinanza.

· Il contributo che l’insegnamento scientifico può e deve dare al perseguimento di questo obiettivo consiste nella costruzione di percorsi didattici la cui efficacia dipende  in modo decisivo dalle modalità di lavoro a scuola. Si tratta di passare dalla dimensione informativa e di semplice trasmissione di argomenti a quella formativa e costruttiva.

· In questo percorso occorre dedicare attenzione alla riflessione metacognitiva: i bambini ed i ragazzi debbono dedicare tempo a riflettere sul percorso compiuto, sulle competenze acquisite, sulle strategie poste in atto, sulle scelte effettuate  e su quelle da compiere.

· Nell’area scientifica l’apprendimento ha bisogno di coltivare una dimensione pluridisciplinare, per spiegare un fatto o un fenomeno attraverso punti di vista o schemi disciplinari diversi.

· Risultano fondamentali le correlazioni trasversali tra l’area scientifica e le altre discipline, in particolare con la lingua italiana, la matematica, la tecnologia, per quanto riguarda i processi di formalizzazione e attualizzazione delle conoscenze e con le altre aree ( geo-storico-sociale artistica motoria musicale), per mettere in rilievo le differenze e le analogie nelle strategie di conoscenza e negli approcci al mondo reale.
· Sul piano più specifico  della formazione scientifica i bambini e i ragazzi dovranno imparare a:
· ragionare, collegando in modo significativo quanto hanno imparato con gli indizi raccolti dall’esperienza. 
· interpretare e progettare lo svolgersi di fenomeni più o meno semplici, fondando argomentazioni e azioni su ampi repertori di dati di fatto e di spiegazioni convincenti;
· sviluppare schematizzazioni, modellizzazioni, formalizzazioni di fatti e fenomeni, applicandoli anche ad aspetti della realtà quotidiana;
· pensare per relazioni, individuando i modi, le strategie ed i comportamenti più adatti a padroneggiare la complessità dei sistemi e delle loro interazioni;
· sviluppare un atteggiamento esplorativo a partire dalle proprie conoscenze, per affrontare e risolvere problemi di ambito anche non scolastico;
· avviare riflessioni sulle relazioni tra comprensione dei fenomeni, valori e scelte personali.

	TECNOLOGIA



	· La cultura della tecnica propone di far acquisire alle ragazze e ai ragazzi  strumenti operativi e concettuali, che permettano loro di interagire con il mondo, materiale e virtuale, costruito dall’uomo.

· Proiettare l’azione formativa verso la dimensione del fare e del progettare significa utilizzare forme e metodologie dell’apprendere prevalentemente proprie di contesti esterni alla scuola, con ricadute positive sull’orientamento.

· Lo studio richiede sia momenti di insegnamento specifico, sia momenti di attività trasversale, strettamente correlati con altre discipline e da svolgere in compresenza con altri insegnanti.

· Lo sviluppo del pensiero tecnologico deve prendere l’avvio fin dai primi anni della scuola di base e proseguire secondo una progressione che potrebbe così articolarsi:

· partire da semplici attività ( quali lo smontaggio e il rimontaggio di oggetti di uso comune a scopo interrogativo e conoscitivo) per cominciare a cogliere il legame funzione/struttura;

· sviluppare l’osservazione, l’analisi e la rappresentazione di processi artificiali, per imparare a riorganizzare il sapere con il ricorso a strumenti (grafici, tabelle, mappe, ecc.) e a  modelli logici (formule, regole, algoritmi, strutture di dati, ecc.);

· utilizzare l’analisi tecnica che, attraverso le azioni di ricerca sulla natura delle componenti di un oggetto/processo (strutturale, comportamentale, funzionale, teleologica), sulle procedure e sul controllo, permette all’alunno di selezionare le conoscenze secondo ottiche differenti;

· promuovere la progettualità che, passando da una situazione problematica alla ricerca di soluzioni e alla loro realizzazione (fisica, grafica, virtuale), consente di potenziare il pensiero divergente, le capacità operative e di verifica/revisione;

· realizzare attività di simulazione reale o virtuale che, attraverso l’analisi degli effetti prodotti da interventi su variabili in contesti non direttamente controllabili, educa a cogliere le relazioni, a cercare regole di comportamento, a leggere le situazioni in termini sistemici, a confrontare esiti.




SCHEDE DI ANALISI  - LE FINALITA’ DELLE DISCIPLINE –

 Matematica –  Scienze - Tecnologia

	ELEMENTI CHIAVE



	DIFFICOLTA’ DI INTERPRETAZIONE DEL TESTO
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	PROPOSTE OPERATIVO- APPLICATIVE RICAVATE DAL TESTO 
	PROBLEMI E PROPOSTE OPERATIVO- APPLICATIVE IPOTIZZATE DALLA SCUOLA

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


	STORIA, GEOGRAFIA E SCIENZE SOCIALI



	· L’insegnamento di Storia, Geografia, Scienze Sociali è uno degli assi portanti del percorso formativo dai tre ai diciotto anni.

· Storia, Geografia, Scienze Sociali sono fra loro strettamente collegate, avendo in comune lo studio della convivenza umana in tutte le sue dimensioni: lungo l’asse cronologico, nello spazio geografico, nel contesto sociale.

· L’orientamento alla valorizzazione di sé, degli altri, dell’ambiente, nella prospettiva della fruizione dei diritti e dell’esercizio dei doveri, passa attraverso la selezione dei contenuti e di esperienze adatti a sollecitare curiosità, interesse, volontà di partecipazione alla risoluzione dei problemi comuni.

· Questa consapevolezza induce a considerare tutta la scuola, fatta di spazio, tempo, contenuti, metodi, tecniche, relazioni, come complesso di risorse idonee a rafforzare le potenzialità positive dei ragazzi, per aiutarli a trovare la loro strada e a non disperdersi nei meandri di una società complessa, sovente contraddittoria e disorientante.



	STORIA



	· La storia svolge un ruolo centrale nell’apprendimento sia perché le categorie storiche sono una delle chiavi fondamentali di lettura di tutta la realtà, sia perché essa svolge un ruolo fondamentale nella strutturazione della memoria e della coscienza storica umana, nazionale, di gruppo.

· Gli studenti devono acquisire una visione sistematica della storia dell’umanità, attraverso la conoscenza di fenomeni storici su scala mondiale, da esplorare e interpretare utilizzando il linguaggio proprio della disciplina con lessico, concetti, metodologie specifici.

· Le finalità formative della storia comportano una chiara esplicitazione degli obiettivi di apprendimento che vengono articolati nel curricolo, in funzione delle modalità cognitive e sociorelazionali proprie del bambino, del fanciullo, del preadolescente, con un’ampia variabilità dei modi di insegnamento/ apprendimento ad essi correlati.

· Per questo motivo la storia generale è proposta in forma distesa (cinque anni), a partire dal 5^anno della scuola di base e, al tempo stesso, per dare a tutti i cittadini italiani, che concludono l’obbligo scolastico,una solida formazione storica comune.

· In un primo periodo ( cinque anni, tra la scuola dell’infanzia e i primi due anni della scuola di base) le bambine e i bambini vengono guidati alla conoscenza e all’uso di parole chiave, necessarie per comprendere il mondo: dalla famiglia, alla società, alla religione, all’ambiente.

             Nel terzo e nel quarto anno della scuola di base cominciano a prendere conoscenza di vari tipi di  società, vicine e lontane nel tempo e nello spazio, in modo da acquisire un “lessico storico di base” che renda più agevole ed efficace il successivo studio della storia generale, che verrà svolto durante gli ultimi tre anni della scuola di base e i primi due della scuola secondaria, fino al compimento dell’obbligo.

· Si tratterà di una narrazione cronologica e sistematica, che affronterà dapprima la dimensione della storia mondiale, nella quale verranno inserite, con opportuni approfondimenti, la storia europea, quella nazionale e quella locale, che hanno un particolare valore per il cittadino italiano ed europeo, in quanto mostrano le radici dell’hic et nunc in cui vive.

· Sul piano metodologico si darà molta attenzione ad attività di laboratorio che mostrino agli studenti come si costruisce il sapere storico a partire dalla fonti più diverse, in modo che essi abbiano già una consapevolezza critica nei confronti della storiografia.

· Nella fase finale del curricolo (gli ultimi tre anni della scuola secondaria) gli studenti riprenderanno la storia generale e cronologica, come quadro di riferimento all’interno del quale si svilupperanno temi specifici, che verranno trattati con particolare attenzione alle fonti e al dibattito storiografico, in modo da sviluppare l’approccio critico alla disciplina.

	GEOGRAFIA



	· La geografia, dapprima prevalentemente descrittiva, è divenuta scienza interpretativa ed esplicativa dei rapporti dell’uomo e delle società con la natura, che si traducono in assetti territoriali in continua trasformazione.

· Alla scuola spetta il compito, ricchissimo di valenze formative, di trasferire i nuovi paradigmi della ricerca geografica in una didattica che sviluppi nei bambini e nei giovani le competenze parziali, ma anche le irrinunciabili premesse di un atteggiamento di solidarietà, apertura mentale e disponibilità all’integrazione delle culture e alla cooperazione fra i popoli, proprio attraverso la conoscenza e il rispetto di ambienti e modi di vita “altri”,la salvaguardia e la condivisione di beni naturali e culturali.

· La principale innovazione consiste nel definitivo superamento della scansione tradizionale ciclica dei contenuti, che per la geografia procedevano dal vicino al lontano e dal semplice al complesso.

· Il compito della scuola, già dai primi anni, diventa allora anche quello di aiutare  gli allievi a decifrare i messaggi e le immagini del mondo e ad avvicinarsi, seppur nel rispetto delle peculiarità e delle forme di apprendimento legate all’età, ai grandi temi generali, insegnando loro da subito a dominare gli strumenti attraverso un uso corretto, per non correre il rischio di esserne inconsapevolmente dominati.



	SCIENZE SOCIALI



	· La mappa dei saperi contemporanei è arricchita dall’apporto scientifico di quell’ampio spettro di discipline, che hanno la società come oggetto privilegiato della propria indagine.

· L’apertura alle scienze sociali e antropologiche è del resto ormai consolidata nell’articolato intreccio della moderna enciclopedia del sapere.

· Le scienze sociali e antropologiche promuovono negli studenti sia l’acquisizione di conoscenze relative alla struttura e all’organizzazione sociale, sia la maturazione di atteggiamenti e comportamenti critici e responsabili, ispirati ai valori della libertà e della solidarietà, a tutti i livelli della vita organizzata (locale, nazionale, europea, mondiale).

· In un rapporto organico con la storia e la geografia, l’insegnamento delle scienze sociali contribuisce allo sviluppo di una identità personale, che si costruisce attraverso il riconoscimento di molteplici appartenenze e di molteplici eredità.

· In questo contesto verranno affrontati i problemi relativi ai diritti umani, alla pace, allo sviluppo, all’ambiente, al lavoro, alla salute, alle relazioni per ragazzi e ragazze e al rapporto tra diverse culture; al tempo stesso si porranno le basi, soprattutto negli ultimi tre anni del ciclo, del successivo studio dell’economia e del diritto.
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	PROPOSTE OPERATIVO- APPLICATIVE RICAVATE DAL TESTO 
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